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Nova 2026. Parola all’Italia. Confronto deliberativo di 

sabato 20 giugno- Report tematici dei gruppi di 

discussione 

 

Report del tema: 

Tema 10 - Cannabis: una realtà da governare non da ignorare. Tra evidenze 

scientifiche e scelte politiche 

 

Gruppo: 12 

 

RESTITUZIONE  

 

Prima domanda 

I partecipanti hanno espresso un ampio consenso sulla necessità di fare chiarezza normativa, definendo in 

modo univoco quali controlli vanno effettuati, quali prodotti possono essere prodotti e venduti, come 

tracciare la filiera e quali documenti sono necessari per la verifica della qualità della produzione, con un 

adeguamento al panorama europeo. 

È stata avanzata con forza la proposta di depenalizzare le infiorescenze, rendendole legali e con un costo 

concorrenziale rispetto a quelle commercializzate dalla criminalità organizzata, partendo dall’assunto che è 

impossibile far sparire il consumo di droghe leggere dal paese. 

Sul piano dello sviluppo del settore, è emersa l’idea di incentivare la ricerca e sviluppo sulle applicazioni della 

canapa industriale, al fine di rilanciare la produzione e la trasformazione della canapa in Italia. I partecipanti 

hanno inoltre sottolineato l’importanza di adattare le normative italiane alla Politica agricola comune (Pac) e 

a quelle dei paesi che già vendono canapa in Italia, proponendo di ridurre l’import di canapa terapeutica 

rafforzando la produzione nazionale, superando le logiche ideologiche. 

 

Tutti i partecipanti si sono dichiarati d’accordo con le posizioni e le proposte contenute nel documento di 

riferimento. È emerso in particolare che, finché non si riuscirà a realizzare la legalizzazione nel contesto 

attuale, occorre tutelare chi ha investito nel settore in precedenza, consentendo la riconversione industriale 

a chi è stato danneggiato dal lato della produzione. La richiesta di regole certe e durature, con l’eliminazione 

delle incertezze, è stata un elemento trasversale al dibattito.  

Infine, è stata fatta la proposta (non del tutto convidisa da alcuni) di scalare il modello del made in Italy (filiera 

certificata e attenzione alla qualità) alla produzione della canapa per l’ambito artigianale, sanitario ed edilizio. 
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Seconda domanda 

Sul fronte sanitario, i partecipanti hanno segnalato una disuguaglianza nell’accesso alle cure tra le regioni, 

proponendo di ridurre tali disparità attraverso una formazione specifica dei medici e una migliore 

informazione dei pazienti sull’uso della canapa terapeutica. 

Per quanto riguarda la tutela dei minori, è stato proposto di attivare campagne di informazione nelle scuole, 

introdurre il divieto di vendita e disincentivare l’uso. I partecipanti hanno segnalato un uso e abuso in età 

adolescenziale, che comporta problemi di crescita, dipendenza e avvicinamento al mondo delle droghe. È 

stata quindi richiamata l’importanza della limitazione del danno e di un’informazione consapevole. 

È emersa inoltre la proposta di depenalizzare il consumo e l’autocoltivazione di piccole quantità. Sul piano 

della qualità e della sicurezza, è stata ribadita la necessità di garantire la tracciabilità dei prodotti e di offrire 

un supporto informativo affidabile che permetta di coltivare correttamente e di individuare la varietà e le 

tipologie di canapa più adatte in base agli effetti desiderati. I partecipanti hanno osservato che il tema non 

andrebbe affrontato in maniera ideologica o moralistica, ma in modo congiunto a livello europeo, e che 

occorre ancora molta ricerca prima di disporre di fondamenti scientifici affidabili sufficienti per guidare leggi 

sulla legalizzazione diffusa della canapa. È stato quindi suggerito di affidarsi ai criteri farmaceutici e di non 

interpretare la sostanza in base alle sensazioni personali. Infine, è stato rivendicato il diritto alla salute: se una 

persona ha bisogno di una cura, deve potervi accedere senza che questa venga considerata illegale. 

Nel complesso, questa discussione è stata considerata meno utile e rilevante da diversi partecipanti poichè 

già discussa ampiamente in altre occasion’ all’interno del Movimento.  


